




















 

 

Ciao ragazzi!Questa volta  parleremo dei vaccini…. 
 

Grazie alle vostre ricerche, al video che avete guardato e al quiz che avete 
completato, ormai sapete  benissimo che cosa sono i virus e i batteri e sapete  anche  
che,  pur essendo entrambi microrganismi, agiscono e vanno combattuti   in modo 
diverso. 
In questo particolare momento c’è un virus che sta dando a tutto il mondo non 
pochi grattacapi….il Coronavirus. 

 
 
Ma come mai questo virus è così pericoloso? 
Avete imparato che, per sopravvivere, i virus sfruttano le risorse degli organismi che 
li ospitano.Il  nostro esercito di difesa (gli anticorpi) 
che  solitamente riesce a difenderci molto bene, questa volta  non riesce a 
combattere contro  il Coronavirus  perché, essendo un virus nuovo,  i nostri “soldati” 
non sanno ancora riconoscerlo e quindi combatterlo. 
Una  difesa a questo virus però esiste e  si chiama VACCINO.Gli scienziati di tutto il 
mondo si stanno impegnando tantissimo per riuscire a trovarlo! 
Già  in passato gli scienziati sono riusciti  a trovare vaccini per malattie 
pericolosissime come il vaiolo, il morbillo ,la rosolia, l’ebola….. 



 

 

 
 
Chi ha scoperto il primo vaccino? 
La scoperta dei vaccini si deve al medico e naturalista inglese Edward Jenner, che 
intorno al 1780, mentre l’Europa era devastata da un’epidemia di vaiolo, notò che 
stranamente gli allevatori di mucche e cavalli non prendevano questa malattia. 
Secondo lui la strana circostanza era dovuta al fatto che quegli allevatori avevano 
contratto la forma bovina del vaiolo ,non grave per gli umani, e quindi avessero 
sviluppato una difesa anche contro il vaiolo umano. 
Per dimostrare la sua ipotesi, Jenner prelevò del materiale organico da una 
contadina malata della versione bovina del vaiolo e lo iniettò in un bambino. Dopo 
un mese gli iniettò il virus del vaiolo umano e il bambino non si ammalò. Jenner 
aveva ragione! 
Gli studi di Jenner furono continuati circa un secolo dopo dal biologo francese Louis 
Pasteur, intorno al 1880, che rispetto a Jenner introdusse un’importante novità: non 
era più necessario introdurre nel corpo della persona da vaccinare i microbi della 
malattia, ma questi potevano essere alterati e resi innocui in modo da ridurre al 
minimo i rischi. Fu Pasteur a chiamare “vaccino” questi trattamenti, proprio in onore 
di Jenner che era stato il primo a scoprirli partendo da uno studio sui bovini. 
Da lì a poco Pasteur mise a punto i vaccini contro la difterite, poliomielite, colera, 
febbre gialla e tubercolosi. E così le malattie sono state frenate e a volte debellate. 
 
 



 

 

Come funzionano i vaccini?  
Introducendo nel sangue un piccolissimo rappresentante del virus o batterio da 
combattere, il sistema immunitario si “allena” a riconoscerlo e a combatterlo. 
È troppo piccolo affinché possa bastare a farci ammalare, ma abbastanza grande per 
dare al  corpo tutte le informazioni necessarie per combatterlo e distruggerlo.  
I chimici, prima di iniettarlo lo alterano, facendone una versione attenuata e 
inoffensiva. 
Per produrre un vaccino però, prima gli scienziati devono identificare il virus, 
analizzarne il genoma (ossia il patrimonio genetico di DNA e RNA) ed effettuare una 
meticolosa serie di test per verificare che funzioni e, soprattutto, che non sia 
dannoso per l’uomo. Ovviamente ciò richiede tempo e se per le influenze stagionali 
che si ripetono ogni anno non occorre molto per mettere a punto una difesa 
efficace, per virus più aggressivi e sconosciuti ( come il Coronavirus) serve un po’ più 
tempo! 
 

 
 
 
Anche tu sei stato vaccinato, sai dirmi il nome di altri vaccini? 
Leggendo il testo hai capito perché si chiamano vaccini? 
 
PROVA A RISPONDERE 



 

 

 
 


